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L'Isenzo, l'antico ‘ Sondina, darà Hot 


nome ad uns delle più grandi ‘batta. 
glie che ricordi la storia: d’Italia, e 
diverrà così uno dei fiumi più celebri 
non solo della regione ifallana, ma 
dei mondo fntero. E' giua'o, quindi, 
che, specialmente. noi italiani, cor 
oblamo di conoscerlo meglio ‘ che sla 
possibile per seguire con la necessaria 
preparazione Paapra lotta che sulle 
suo rive i nostri bravi soldati cor» 
battono per portare i confini politici 
del Regno là dove, con il cerchio 
dello Alpi nostre, Dio ha tracciati £ 
confini naturali dell’Italia. 

L'Isonzo nasco sul fianco ocolden» 
tale del monte Jalouz (2643 m.), che 
ni trova fra i monti Mangart (2078 
m)ell monto Tergloa o Tricorno 
(8863 m.), la più alta vetta delle Alpi 
Giulie, formando la Val Trenta che 
ha scarsa importanza raflitare o com- 
merciale, perchè non vi sbocca alcun 
passo notevole. Dopo aver corso per 
breve tratto da nord a sud, l'Iaonzo 
è obbligato dal contratforte delle Alpi 
Giulie, che culoina sul Monte Nero 
(2245 m,), a piogare verso Bud- ovest 
gino alla conca di Plexio, anzi sino al 
vilisggio di Ziga, di fronte al monte 
Polounik (1477 m.) 


Nella conca di Plezze 


La conca di Plezzo, dominata a nord 
dal monte Rombon (2208 m.) e a sud 
dai monti Javorcek (1549 m.) Veliki 
(1767 m) e Polounik, che apperten- 
gono” all’ imponente massiccio del 
Monte Nero, ba invece una grande 
importanza perchè qui sbocca nellI- 
sonzo il suo aftiuenta di destra, la 
Goritenza, la cul valle è seguita dalla 
grande strada ordinarla che, venendo 
da Tolmino unisce il bacino dell’Iaonzo, 
por I pasto di Predil, a Tarvia, im- 
portante centro ferroviario, 

Da Zaga l'isonzo piega a sud-ovest 
sino a Toluino, conservando l'aspetto 
di precipitoso torrente sin verso Ca- 
poreito. Dopo questo villaggio la aua 
valle si allarga alquanto; a nord-est 
è domiliata “dalle ultiîie ‘propaggini 
del Monte Nero, al piedi delle quali 
sorgono i piccoli villaggi di Dresenza, 
} Smast Kern, Volarla presso Il Mrzdi, 
Y ecc.; a sud-ovest, dalle propaggini del 
mwonie Matajur a poi dal monto Cucco. 
Come è noto, le truppe italiane, gra- 
zle alla strada che unisce Cividale a 
Caporetto, poterono sin dai primi 
gierni. delle catilità occupare questo 
borgo o pol arditamonto scalare lo 
aspre vetta del Monte Nero, m‘nac- 
ciando il campo trincerato di Tolmino. 

Fra Tolmino e Valzana, la valle 
dell'Isonzo è «bbastinza ampia; ma 
poi subito si restringe fra le irte rocce 
di Santa Maria e di Santa Lucia (500 
m.), le qualt formano un piccolo mas: 
siccio di grande importanza militare, 
perchè non solo difendono dal loro 
lato meridionele i! campo trincerato 
di Tolmino, ma difendono pure la 
lunga e stretta valle dell’Iaria, che 
sbocca in quella dell'Isonzo a Santa 
Lucia, La valle dell’Idria è p reorsa, 
nel suo ultino tratto, dalla ferrovia 
Salismburgo Trieste, la quale appunto 
a Santa Lucia entra nella valle dol. 
ITsonzo, che pot segue sino a Gorizia. 
Tolmino, quindi, è un importantissimo 
nodo stradale, e la sua difesa è favo» 
rita dal monti che da ogni lato lo 
cirsondano, e specialmente dalle al- 
turo di Santa Marfa e di Saota Lo- 





7a la apeso 


stra guerra 
1 che no costituiscono In. certo 
mody la cittadelta. 

Dopo Folmino, l'Iscnzo corre sem- 
pro In una valle piuttosto stretta, fra 
le alturò che cutminano nel mente 
Cor:da (812 m.) nulla riva destra e 
quelle che sorgono ‘sulla riva sinistra 
fra l'Idrla, la valle di Chiapovano e 
l'Ifonzo, raggiungendo l'altezza  mss- 
sima di 1074 ra. nel monte Grande e 
di 788 m, fra Canale e Flava, proprio 
di fronte al monte Corada. Perciò fl 
suo coreo è sempre rapido; e quan- 
funque non sia molto largo non è fa. 
clio ad attraversare, anche perchè 
quasi ovanqua le aua rive sono molto 
alto è spesso strapiombanti, 

Da Plava a Zagora 

A Plava Il fiume fa un gomito verso 
ovest e pol prende ia direzione di sud 
ent ala poco a monte di Gorizia. Plava 
è unaltro punto dove le nostre truppe 
con mossa ardita riuscirono e!n dai 
primi giorni della ostilità a metter 
piede aulla riva slniatra  dell’Isonzo, 
avanzandosi poi verso Zagora. Anche 
tra Piava e Salcano, ove abocca sulla 
piccola pianura di Gorizia, l'Isonzo 
corre fra duo sapre pareti montuose : 
sulla sinlatra ba il Monte Cuk (611 
m.) che demlua Plava è Zagora; e 
pù a sud ovest il monte San Ga- 
briote {646 m.) col monte Sabotino 
(609 m.) protegge Gorizia vere» sot- 
teatrione, Iì monte Sabotino è la più 
alta delle veita montuose che s'innale 
zano « nord delia Gorizia Cormons, 
in questo tratto del Friuli irredentò; 
ed ha quindi un’Importanza grandis- 
sima per gli austriaci, che possono 
di qui dominare le sconvolte alture di 
Oslavia di Psuma, di Podgora, le quati 
sorgono a circa un chilemetro ad 0- 
vost di Gorkzix. 

Il monte Cuk su'ia riva sinistra e 
il monte Sabotino sulla destra dell'I. 
sonzo, sono, adunque, lo due chiavi 
del campo trincerato di Gorizia verso: 
nord, La loro scaraa altezza è com- 
pensata dalla ripidità dei fianchi : que. 
nio dico per far comprendere ‘le e- 
nNormi difficoltà che 1 nostri bravi aol- 
dati devono superare e che già hanno 
superato, 

Alle Alpi Giulie sì appoggiano, 
verso ccoldente, 1 cosldetti monti dele 
l' Idria, 1 quali comprendono |’ alti- 
piano di Laschek, tra i° Idria, l' Isonzo 
e la val Chispovano, alto in media 
1000 metri ; 1’ altipiano seivoso di Tar- 
nova, fra la val Chiapovano 6 le sor- 
genti dell’ Idria o del Vippaco, alto 
da 1000 a 1100 metri; e finalmente 
l'altopiano della Selva di Piro, alto dal 
QUO ai 1000 metri. 

La valle del Vippaco. 

A mezzodì di queati duc ultimi al- 
topiani Il suolo st abbassa fortemente 
e forma, in direzione da nord-ovest 
a sud-est, un ampio e lungo passaggio 
naturale, alto in media non più di 400! 
metri circa, cho dalla valle di Lubiana 
(285 metri), per Oberlaibacb {il Neu- 
porio degli antichi 282 m.) per Loltach 
o Langatico (474 m ), par il passo di 
Adelsberg (le Arae Postumias d:i Ro- 
mani (1540 m.)e por il passo di Pre. 
vald (565 m.) va sino al piedi della 
Selva di Piro, ove comincia ta valle 
del Vippaco, la quale, dividendo gli 
sitoplani della Selva di Piro a della 
Selva di Tarnova dal Carso, termina 
aull’Isonzo proprio a Gorizia. 

Il Vippaco, il Frigido dei Romani, 
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Martino l' avventuriero. 


Romanzo. 


— Anpattatoci all'alto della via San 
Gregorio, vicino all'imboccatura delle 
Tre Stelle. — Comandò Gil. 

Tiro uomini si allontanarono di 
buon passo, 

o creduto bone, siguora, di 
mandarli avanti, perchè Incontrandoci 
colla giustizia, correvamo il rischio di 
comprometter voi, Quanto a mo la 
cosa è diversa: sono soldato di don 
Arias de Macilia, e tengo Il permesso 

auo sottotenente Rodrigo de Sa- 
Trabia di portàt aria. = 

Mentre passavano davanti alla chiama 

ei aleatore, fa luna, ioratati poco 
pilma; quantunque già vic 

v alba, compera fra nere nubi Îllu» 

minandole:con'Juce diatana. La plog- 

gia ora coisata; e non udivasi che Il 

titnore dalle guoole che cadevano dal 








cornicioni delie case e quello prodo*tò 
dalle scarpe ferrata del bandito e dal 
vestito di nata di Fatima, 

La marcia frettolosa di quella cop- 
pia, avrebbe fnfuno timora'a chiunque: 
sombravano due nori spettri,” che, al: 
zatiat dal: sopoloro. néi” mezzo della 
notte, fuggiasero frattolosi l’ alba: già 
vicina. de 

Così attraversarono 
toli, a giunsero davanti 
casa delle Tre Stelle, -. 

— Siamo arrivati, disso il 
fermandonl, i 

+ Ed 1 tuo! uomin!? 


lazze è tot= 
alla: povera 


bandito; 


= Si naranno nascosti por: precau= | 
zione ‘nel:vani:delle porte z onserviamo;1 


Gil-manitòd un fischio leggi 
sibilo disarpente, 
“A°quiel fischio tre uomini, 




















Costeli — 


assce sppunto 

della Selva di Plro; ma 
auoîo che percorre è di natura calca» 
rea, così non tutte le acque sue rie- 
scono a raggiungere l' Isonzo: parle 
di esse, per Vie sotterranea, vanno 


{ popoli se non quando si verifichino? dave ig.ora; 





cho 


determinate condizioni speciali. Solofassegna at reguo d'Iialia, per: ragioni. 
le montagne 0.1 mara nono elamentiidà sicurezza i torritori di Walssontald |, 


alimentare | laghi di PDoberdd-6 diipoter costituire dal confini verl e pro- genti dell'Isonzo stesso. 
Pietra Rosa, situati nel. Carso poco[pril. I fiumi possono servire come ll-}- Del resto, è noto che il vice rd @I- 


a nord di Monfalcone, @ da questi 
laghi mediante 11 Loeavaz definiscono 
nel Timavo auperlora, 

La valle di Vippaco è percorsa della 
ferrovia che da Gorizia, circondando: 
1 Carso Goriziano, per Prebacina, 
Reifenbarg, San Daniela del Carso a 
‘Dottoglia scende a Trieste, e dalla far. 
rovia che staccandosi dalla precedente 
termina ad Aidussina, contro stradale 
importantissimo, ove già all’epoca: 
romana irovavasi un accampamento: 
militare, Aidussina dista circa 23 chi-; 
lometri, in linea d' arla, da Gorizia. 

Oltre che dalle ferrovie di cul-ab- 
biamo parlato, la valle del Vippaco è: 
percorsa da due grandi strade che; 
mentonentosi a! piade dei ripidi mar: 
igini degli altipiani del Osrso e della 
Selva di Tarnova, si riuniscono . pocé 
prima di Afdussloz, ovo fanno capo: 
altre atrade che mettono verso sud = 
Trieste, verso est a Lubiana, verso 
sud est a Vinpsco e ad Adelsberg. 
verso nord s Ifria, ecc, Aldussina è; 
dunque, la principale base di riforat- 
mento dél campo trincerato di'Gori- 
zia, e ciò spiega comealiaatato spestà 
‘bombardato dsf nostri arditi sviatori: 


AI pieii di Gorizia. 


Dopo quanto ho detto è facile com: 
prendere come Gorizia, il cut castello 
‘a'innalza laolsto e minaccioso. verso 
la pianura friulana, al punto di cone 
giunzione della valle dell' fsonzo, che 
viene dall’est, sia Ia chiave delle vie 
cha dal ssttentrione per il passo, del' 
Predil e 1 isinzo, e dall’ orlente- per: 
i passi di Adeleberg e di Preveld e 
& per li Vippaco, mettono nella pia 
nura veneto friuisna. Da questo lato 
Ja ditesa di Gorizia è rappresentata 
dall’ Isonzo, it cul corso, non molto: 
largo, è profondo e rapido, e. quindi 
inguadabile. 2 
+» L*Isonzo, dopo:-aver percòrta -ia 
breve pianura di Gorizia, ai avvicina 
al margine occidentale del}’ altipiano 
del Carno Gortz ano, che cade ripido 
sulla plevura friulana, e’ lascia sulla 
sua riva destra Gradisca; a Segrado,; 
abbandona ìl Carso per attraversare 
con corso lento e incerto la pianura, 
e, dividendosi in due rami perde il 

uo ueme primitivo per quello di I 
sonzsti o pfecclo Esonzo e di Sdobba, 
circoscrivendo fra essi i’ isola Moro- 
sint, Nella pianura riceve il suo prin. 
cipale affluente di destra, 11 Torre col 
Natfrone e il Fudrfo ; quest’ ultimo, af- 
fluente dei Torre, segnava per un 
tratto notevole il confine fra it Reguo 
d' {talfa 0 la monarchia avstrostitga- 
Mes: cenfice che appartiene ormal 
‘alla storie, 

It corso complessivo dell’ Isonzo ha 
una lunghezza di 129 chilometri, 


Lisonzo confine dell Italia I 


L’ Isonzo fu spresa volte malamente 
indicato come cnfine di Stato. Se sl 
accetta come definizione di confine 
quella data dat Ratzet — e cioè S 
cenfine è la linea lungo ls quale si 
arresta ia d:ftusione di una forma or- 
‘Ranica, — è facile comprendere come 
# Isonzo uon possa essere e non sia 
mal atato fl confine naturale fra l'I- 
talia e E presi che appartengono si 
bremo del Danubio Del'res.o, lo atesso! 
Leconte re checrteenn| 


da diverse pèrti, si avvicinarono a 
Fatima ed n.Gii, 

— Questa casa, a apreò il bandito 
— ha una cinta che dà-netta vir San 
Gregorto:e sulla piazzetta dello Tre 
Stelio; sarebbo:bsne che due vigilase 
sero la cinta, mentre l'altro mi alu- 
terà ad-aprire la porta; 

— Va bene — ‘aggiunse Fatima. 

— Voi, Diego e Giovanni, andate a 
vigllare:la cinta, 

==‘/Allora, + osservò uno di loro 
— = nulla ci ‘servono la ‘sbarra e le 
chiavi, 

-.È vero. datole a mo, 
i Diego e Giovanni consegnarono 


Gil-c:d. ch'egli chiamava le. sua fer-[con 


Pamenta e si allontanarono. 
scan AETAVOLO, — CO) il. ban 
dito» Giuseppe. 
“Questi alavvicinò alla: porta, Ja e- 
siminò coma un dentista avrebbe 
‘di un dente 
luna tranquili 
‘nua cenborienza; disve : 
chiave. x 
Tanto meglio ; a), tani 
tà GII svelelnandost. 
isidello nelle serratora. 
éviteremo ogni rurao! 


meglio, 


be fatto ju 
prima d'estrario -e_conf 1} 
tà che faceva onore alla}: - 


Questa porta è chiusa solamente] - 


lo pa 


noe di determinazione politica e soma‘ 
confini politici, ma non potranno mat' 
costituire confini naturali». Che dire, 
pot, so st iratta di‘un-fiome di si; 
scarsa luaghezza e ampiezza come Ì' L 
sonzo ? i 
E difatti l'imonzo aon. asrrì di cone! 
fine al'tempi della repubblica canota, | 
fa quato all'apyea della ‘sua caduta, 
per tacere dell’Iatela, poassdori oltre? 
f'Isonzo it torcitorlo di ‘Mnfaîsane. | 
Non lo fn ali’epora delta paca di Pra- 


sburgo (1805), non-lo fu-all’apoca- delia 


trattato “di Fontalneblew (1807) In 
quest'u-timo, ft ‘corso dell' Isonzo non 
è stato ritenuto confine del ragno d'I- 
talia che in. parte6 con ereszioni. E 
vero che uel1811: Napolsone. con -de- 
creto 5 aprilé ordinava: «Ii confine 
fra Il nostro cegno l'Italia e la no- 
stre provincie: fliricha seguirà Il thale 
Weg dell'Isonzo dalla sus fac» alle aus 
acaturigint» ; mad 'evidente che al-. 
lora non era confine fra due Stati, ma: 


talia Eugenio Bssukarnala, scrivendo 
néll’agosto 1810 a Nipoleone, diceva; 
«Isole confine militare cha alpi 


adidi separazione abbastanza apiccati, daje: di Tarvis, ponti al nord dello sor- co i 


stabilire trat domiali di Vostra: Mae: 


nià è quelli della Baviera è | 
tracciato dalla natura: siessa. 
nea di montagne: che-separi 
que del ‘Mar: Nero e quello dell'Adrl 
tico. »°E Napoleone, nelle sua Memorie 
dettava.; «La divlatono osturi 
montagne. passorebbo ira Lublan 


confine 


‘gendo Adriatico 
|. Se sdungue l'Itati 
sull’Isînzo-e col .ssngue 
del auot'anldati mira alla conquista 
della linea spartistque dello AI 
Giulia. non “fa: che. ‘obbedire a quel 
principio che è parte:importanto della 
vita politica. el econoralea di ‘tutte le 
nazioni, e che consiste nella con 
dei propri confini naturali. 

È ’Pléro Gribaadi, 


qu 


o, 
(Caporale. mapg. 
lan:-Otallo.: 
Fioreai 


cronaca Provinciale . 


S. VITO AL: TAGLIAMENTO 

AV.0 Hlemea dai ioit pie la gran. 
‘diosn Parca-di baneffiviza Feo. Croce 
Rossa ei fetituziani fiantropiche locali. 

Dott. Ludovico Francaschinis mezzo 
papoleone, sig.ra. Frances:hinis mezzo 
napolenne, Girolamo Gard n uno scudo 
dei 1848, ‘sig.ua‘Iala’ Vissà. va cu: 
iscino ricamato, Pacagnelto 
12 fazzoletti battista; dita Domenico 
Zannier «damigiane: con 50 litri vino, 


‘Anna Garlatti “di Emilio. bomboniera, { PeR: 


Unione Esercenti:i:S... Vito: due.ti- 
‘bretti del‘Banco di:S.. Vito da L.-85 
‘elascuno, soldati infermieri dall’ospi- 
falo 1 napolsone, CE. di Udine lire 
venti, Amalia Alessto=Springolo e sue 
‘alunno. ricco.cnic'no lavorato a mano, 
(Gerusgi-Edosrdo6 bottigt e liquori in 
sorte, Bottox:Pietro-di£uig} lavoro in. 
‘pirografia,: Fogolin  Luigt. calamaio 
idappio, Famiglia Bottoa vaso. porta- 
fiori; Antonietta: Corazza. Lovadina 
fruttiera con 6.cortelli, Girardi. Gio- 
‘seppe proiettile . austriaco, Giovanni 
Gariatto tavolino in. metaito, Polo Gu- 
fiieimo due. pacchi -cuoto, Quartaro 
mberto: portafiori,:.Mio Giacinto 4 
paesaggi in fotogratia,. Fratelli Sinte 
gaglia ricco-tavolino da. giunco. 
Giovanna: Teatini: Fsncello e aue a-: 
anne della IV class, lavoro în rica- 
mo, co, Amilcare PerutitL. 5, Alba 


Fadeli orologio iu.bronzo: con figura f. 
tizzamento «del - macchinario (eco. E'jS" 0g 


di guerriero, Fosio Maria-borsella ri- 
‘eamata, Civran -Lufgi. vaso portafiori 
4 fiasco vino, Primon Luigi 1 cala-- 
mafo in metallo :con bilanefs, Grego 
ris-Lucis 4:sclallo sata, famiglia Na- 
dali 4 portafrutti. e 2.vasi colorati, 
De Lana Isolina 4 vaso’ portafiori 4 
platto.con' bottiglla ‘e bicchiere e 1 
bicchiere. -Pamè Lutgi 6 bottiglia vino 
vecchio, DT. di S-Vito L. 5. 

La: presidenza. praga gli egregi do- 
‘inatori di dar nota, perle necessarie 
vsriazioni, di‘ogni ‘eventusie errore 
ehe fosso focorso nella pubbiicazione 
del doùii o nell'applicazione del car- 
telli- nominativi. 

Domenica 2 alle 10, la grande po. 
‘sca verrà aperta, al suono di inni pa- 
triottfel eseguiti ‘dalla miueica diretta 
dei'masatvo sig. Gio Batta De Vittor. 

I numer della: Possa saranno messi 
In vendita al ‘prezzo di cent. 10 l'uno. 


RAGOGNA È 

Generosa otterta, — il co. di. 
Porcia ha versato L, 50.all Assiatonza 
Civile del‘nostra-Comunale. I. Comi. 
tatoringrezia sentitamente, confidando 


Iyrenzo | P' 


S. DANIELE 


‘Morte di ua comparsano 


Nell'ospitela militare :d! “Mestre |iLl 


cossava «ti. vivara ll capirale del ento; 
Zappatori Cividino Umberto di GB 


della borgata ilel Cimano.I! poveretto | vr 
era stato calp'ta-da'polmonite:che.lodza 


ochi: giorni fo. portò alla-tomba.:Egli 
erastato.richinmato:fin:da 
della: guerra. Lascia: fa 

a: ventidue anni, con 
di pochi mesi: e 5 zanitori: 
tuntti:essì, egli ‘ora-l*uatco: 
Lu sua marie fa appresa 
ciò (con. vivo rincressimanto,: coma; 


incipio peter 


pure: per il fatto ch'egli era un vo-[Pvantta 


mo laborioso e. generalmente 
lato: i. 

x dello suechereo. 
Anche qui a cominciare, da siba! 
aprile, ‘avremo lo-2ucchero aL. 1. 
ai.ig per la-‘vendita:‘sl’minuto ‘es 
L. i 65 per: quella all'ingrosso. 

blen della fiecietà Idroo 
lettriea, —:Dom:nicà' invia ‘ssa 
del Comune ai riunirono in assembiva 
gli azionisti “della: Società “Fitdelet: 
trica det Friu!! i 

Figurarono-pressnti: 347 su:680 
titolari di azioni. “Fu.-approvato 4} 
Bilancio in'L. 410,54227. è E 

L'eccedenza degli. fntrolitfo-Ilre 
|3207.37 è stata devoluta ‘all'aminor 


banvo- 


stato preso atto dal nudvo Inventario fr 
del patrimonio sociale, sscondo 1 de: fps 


siderato det s'n'iaci caprenso nell'as 
nemblea dell anno scorio,--Fa'ricon 
fermato a Presidente: .t sig. Geom 
Avnaido Corradini, è ‘stato rleletto:a 
consigliere id’ amministrazione: H sig. 
Pietro Baracchini -di-Buia ja ‘sindaci 
eftettivi letti i sig. Zardini: rag Au 
tonfo segretario di Fagagna, Gobbito 
Luig! è Brunetti Nicolò di:S. Dantele:! 
A supplenti: ialgs: Cigaolini:<Adalchi 
e. Cossuiti Leonardo. 
GEMONA 

araelo . di \ 
sottoindicati: vuercizi è concessa: 1a 
protrazione: d'orarto; dalle 20: alta 22, 
per turno, nell'ordine seguente: 

Albergo: Marto-(propr. Bierti-Li 
dal::10-s1-:15 “aprile; Bar ‘eroi 
(propr.. Merlo Luigi) del 16 al:30 a: 
prile ; Albergo ‘alla Cocagna Nu 

ropr. Stefanutti Tomaso) dal'1 

3 Albergo all'Angelo (propr: 
amoppe). dai 16.51 31 maggio 

Albergo alla lorgante 


ogii eserelsi. — Ai 


che 11 nobile esempio:travi imitatori; Eugenio) dal 


SOLITA III 
Un momento dopo-la: porta sl aprì, 
main quell istante si Intese. un rue: 
more simile-al'ruggito “d’upa bestia: 
feroce, i 
Gil. e Giuzopna ratracesserò, ma 
Fatima al 'avanzò 6 -con. voce ‘sicura 
led: imperiosa e disse to lingua araba:}; 
— Agar,.a mol i 
Una :nera figura uscita del fondo 
‘del-ventibolo af gettò. come un cane) 
‘ni piedi di-Fatims, .secza cessare di! 
‘guardare i due banditt.con occhi 
aplendenti e -minaccicai. È 
CEta-lo schiavo nublo;. - <S 
ti; e temere, —. gii apie- 
Rò Fatime, = Quagli uomini sono 
Lo: schinvo obbadi, sbbandonò l'im 
del suo atiletto,--e guardò 


tura 
ja giovane-con amore a rispetto, 
Se V'd di sopra una dontin?= do: 
mandò Fatima: — 3% 


1 po brillò_ un lu 
tananze ; allora Fatima anddia-| 
èd arrivata al 


ne] — Po 


dino, e toltasi di tasci 
la-carta, collocò vicino 
terna che aveva portata lu echi 
scrisse in catatteri caldoi quesi 
rolè;: == 

TR IT 

negro prete ia perna 

aittto. PRE 


Eingn 
ioterfogutoi 


iP qual mot 


“Tal 
re) 
foitegi 



























































bcipall capis 







‘per no to 
Hi 


obile figura 
uomo. Aida 


lot :93 ‘fanteria di 
te avv,-Unttaneo;; Bless 
ziante ‘di Genova, Folonari ‘cav. 
esco capo. della pi Ti ca 











in'razione: 


dei privati 
tù' buona fede 








‘Bartolomeo 


va:quindi ì ‘qu 
at per £ gi 

imeroni processi si‘ 
‘cioè: In'ra: 






































Vidi e cmd 
Mole di guerra di Codroipo. 


e quattro assoluzioni, 


“ pehia 1 Triborti “gli prozonid ‘è ne sp: 


Afrorali-o materiali; > 


i i è 
Ù aiutato: da due figli militari di ‘centuno 
dt pordotta la vita:in servizio di guerra 






















“linaione, E Buri appoggiò. a dui cun 

vagone senza: avvertirlo, Egli: se:nò 
lagnd/e-soiò' dopo 20 gloral e cioè 
quonio f:-capratazioge. glione diede 
‘ordine, rititò la merse, 


À È 

;|Chiopris:sì preson: ti 
È Gia ‘al contmissatiato mon vi. 
(pa 





[servivo ban 17 mense militari e che 
quindi anche dopo tale data potevo 


Talmassone: come: i 


ai[comnado del-auo- reggimento: di for- 
{nire le marci, cercò qualunque mezzo 
perché queste pon mancassero, SI valsa 
dell'imvorizzazione che passò alPal 
‘magone por ovitare giavi provvedi 
menti. ininaceîati amo carico. 


‘Ceva “venire, 
‘queati ‘obbligò: ) 
suirgii: autorizzazione @ 8 pogargli 


> ‘© Cesanellé già vivandisra del 93 fin 
ti i 
* far: vanire miro! per Al sno -resgi 
mento: oredendosene autorizzato. ver- 
'balmente: dali ato cotonnetto: 
“Polonari: Non sa. nulla di quanto 
avvenne in: relazione alla.causa me 
le | no agsuanò pleva responsabilità avendo 
Ti piena: fidue!a nella correttezza degli 
implegati della sua vastinatma azienda 
della: quale sì ‘occupa solo ‘nelle :linee 
‘genorati porsaffari in: grande enon fn 
*|dettagilo; ‘A' Udine: ha -per-suo rap 
presontanta ii: nig. Bova. 


Ditta: Pasnuella a: Rovera. Talmsesone 
-{gli-oràtod 2 mila ‘quintali; di: vino; 
legli:‘non: voleva accettare l'affare ene 


‘dont: pi 
toriazazione tn:ragola; la. merca potò 


che-rosvere ed ‘eseguire ordinazioni 
cone rappresentante In ‘commiasioni. 
Appoggiava: le morci. presso. Jo. gpedi- 
zionere. Bergagna avendo affittato un 
dilmagazzivo:nel:auol liceali 
presontarite: della Dittà. Fol 
suns3 comm ssioni par divora clienti 

of formare:-un. vagone. di -maranla i È 
È Fri vedienta du Barletta; trattando col travvenzione ; sè esistesse la volonta 
ia) 


Îifent i) : 
‘ Ghiopnis (ora militare) taceva.il car: 
radore:;: davend: 


dal pres den'e agli | 
1 esdimo det A 









3. È ta questa 

5 ì 18 (RPRGARO: RIG:4 
‘alla scuola di disegno |’ Primo *oora iti 
indotta, Egli assunse spon-j Ieri. presenta la commiesione som: ‘53 gocondo corso Iscritti 7 aromany 
La responsabilità degli iti pasta del nav. Umbarto, Barasbs pra, D; terzo norso leoritii 13. promossi -g 
dalia gua 0338 e portò nellais dalla aberata di M, S| I morabri della comuneslone ahba;; 
usa iutti clì ati e doeuenni chaida Michale Tuag'nd direttora della ivive parole di alegio part -pr i 
virona a fare la iuco Scuol: del alg, DI Lanna. direttora jo specialmente par. quelli del tom. 

ganelli, Non è queato ti colonnello] Egli è capa di una dista cha haididattico della nostra acuile comu-icorso che maggiorzionta al distinzaro 
acuncaliro che mi d'afe fl permessojp'l di conio-apai di vita dando sam» n É " d 
pro esmp'o di scrupolosa corrattenzi, | TYNE AIAORA NA ARAN RIN 

4 


AVO Arias di 
N'esv. Riccardo, maggiore, Ri-{ prosucando paracchie decine di mi-i i 5 “#0 . gue cga De 
tan iò sl Tribes l'autorizzazione fir=igliata di ettolitri di vino, Nea poteva! 
mate dsl celounello. prender parta diretta s questa piccale? : de | ll Ù 
Mazzon Marino cspiiano del Parco|gestioni, trastando sol» | grandi affari ti: 9 i SR: è 
Aut, Actor:zzò di Ballina a fornirejo por di più coprendo per ia fiduefa . è ; a 
dol guoi concittadini, molteplici fm- conpuisa Il [TiDCOrone DOnito 
® 
al-est di Sor sol (orso. 


iz pe a 

99° dimostraro L'ianocenza dal cas. 

lonaii; ina la--correttozza sgriaî 
"A 






















. Nun asiter rà 
poli a far venire n: 






























































ftià: perchè alcuro di nun creare 

siorio nella sua avaministrazione 
separata la merce. indirizzata 

‘aggimento: fanteria. 

‘Anche dopo 1 23 luglio? 

"1!" Rova, Lo ammetto, ma osssrvo che 


Quanti ciocarrera al aoldsti. 
E testi a difesa gortanti guricho.. È fufatti gratta 
Sabbia Santo a difesa del Riva diss |M? Lavoro, consigliere provinciali 
elia è suo Impiegato e che la ordima-jBrena dall 88. membro nosane della 
zioui furda. sempre esagitite per ale DARA No iù unta ber lore 
torizzazione militare. della Camera di Commercio, presidente 


























































































far venire ta morde volevo senzaf _ Nimaia avv. cav. Giusoppe, in difesa O 
'hfaornio doll'antorizzazione -rilanziatafdel Tribertì, narra che pres ò i suol dela can iosa Pi o diranno Bollettino nificiale i s. 
Re[dal Toberti: Quenta 10. ricevetti dalfuffitt par combinare la consraverala [bro di varie altro Jalliusioni pobbliche Comando Supreme 31 Marzo 1916 P dlettino 310, 


fra il Tatmiaagons e il Tribarii. Sepp 
‘cha il primo non conseguava la marca 
richiesta dal sscondo, banchè avesse 
‘a cana dispusizione l'awiorizzazione del 
colonnello; Obbliod tl Talmassna, con 
Iminaccia di deferirio si Comavdo,a 
restitu’re-l'autorizzazione e a pagare 
un indennizzo di millo lire. 

Auche fra il Rova.. fl Teibertt vi 
ara: nia controversia ma risultò che 
it-primo-avova consegnato  cegolare 
nente futta ‘ia merce. 

Sacha un vagone destinato al Tela 
borti:fu:Invasa consagnato al signor 
Alberto. Pollame, 

L'autorizzazione fu ritirata dal Tal: 
massone P8 luglio, 

D. pongono poî su circostanze di con 
tornò i testi. Boe Sardi pet Triberti, 
l'où. Gasparotto pei cav. Folonsri.at- 
fermaudo.che quasti ‘asgurs» Ja re- 
aponssbilità: per puro €genttit>m 
morio» l'avv. Bazz:}l che dichiara ché 
il:cav. Folonari per. la sue molteplici 
cariche: e s;esso e -a Juugo assante da 
Brescia, i. tenti Merlo, Mariarelita avv, 
Cleanio ‘Bostolo: che depongono sulla 
buons fade del Mensgaza!, impiogsi» 
a stipendi fisso.-e senza cointerenzen:a 
colla ditta Passuello e-Provera. 

I testi Teslborti, viaggiatore della 
Gass: Folonari, e Reccardint inplegato 
[del:-Buri, depongono che qussti: face 
Je:ardinazioni In seguito “nd: autoriz- 
zez'one:dal fornitoro: Tallini. 

Ti tecchino Fabbro Giovanal: a. di: 
fesa: del Chiopris dich'ara ch» quest: 
avincalò ‘un solo vagoaa di vino dop: 
‘aver obienuto la firma di un capitano. 
E' mezzogiorno e l'udienza è s0apesa. 


È Udienza pomeridiana 
iù - L'avv, Fiscale È 
Alle 1880 con- puatualità  militaro 


lenta. 


a Dressato dal e benefiche. Conclude 


rosa. giustizia ad un po; 
[Inemerito del fr (Cam UNA asc 
soluzione per inematotza di reato. 

Pal Bas) e Menapazzi, rlugrazia 
l'avv. Fissilo cho rittrò Paecusa a nr 
atinostra la corapleta correttezza e 
bpona fede, 

O Jrnottotenente ‘ave, Candela difen- 
sore: del Pellini d'imostra che questi 
era fornitore militare e come iale fece 
venire le merci. riservandosi di oite- 
nerna l'autorizzazione. Chiede nen. 
tenza di assoluzione -a in via subor- 
digata4l minfmo della pena colla con 
danna: condizionale :e' non facrizione, 
sul. ongellario; 

sL'avy, nattotenento Marlo Pettoelio 
al: affirmò ‘anche: 4: questa causa, 
‘oltre ‘che: oratore valente e gantale, 
‘*protondo-evisceratore: degli elementi 
del procenso, 

“Con elnquenza-brers e: concisa r0- 
‘stisne.nel:-Burl:-la--buons: fede cha 
toglie ogni responaibilità Egli Infatti 
non era cha .un intermediario nè par- 
ioripd in forma alcuna st reato 

‘“Entra:quindi pet: dettagli: dalla ri. 
sultanze. provessuali: = ch'uîs rile- 
vando l'onesta vita del Buri:-— anche. 
nella modesta: povertà. è ‘tenuta alta 
Ta-bandiera dell'onore; sach'egli h1 
un: figlio che, come ms, vesta Ponorata 
div'sa-del'soldato:— {Buri pianze Sa 
preda: a viva: commozione), Chisde 
sentenza. d’'assoluzione sin via su 
bordinati i minimo della pena colis 
leggo del perdono e non iscrizione 
[L'-avv. Pottoallp: sostiene pot breve: 
ivato l'innoconza del Chiopria di cui 
l'avv. Fiscale chiesa l'assoluzione 
«Da ultimo: l'avv. sottatenente DI 

















In valle di Daone, fl giorno 29, scontro di pico.li riparti sulle - 
pendici di Monte Melino.. Il nemico, respiato e fugato, abbandoni 
armi ‘a munizioni, : 
In valie Sugana, le nostre artiglierie dispersero una: colonna 
di carreggio in marcia da Calceranica verso Caldonazzo; A 
Sono segnalate efficaci’ azioni ‘della’ nostra’ artiglieria’: nell'alto ‘| 
(Cordevole, contro baraccamenti alla testata di ‘R. Salvaza; nell'alto . 
Bolte, contro truppe nemiche nei pressi di Som Pauses, a nord 3 
ovest di Podestagno. : | 
Lungo la fronte dell’ Isonzo eri, azioni intermittenti delle | 
artiglierie ostacolate da dirotta pioggia. 
Maggiori particolari intorno al sutcesso delle nostre armi ad | 
est di Solz mettono in luce la bella coudotta della brigata Acqui 
Ul giorno 27, con vigoroso sbalzo offensivo, essa ‘espuignava un 
tratto di circa 150 metri di un astazo e' fortemente munito trince | 
rone nemico. Rigettati violeoti attacchi dell'avversario, ‘le. valorose 
truppe, risolute ad espugnare ad ogal costo l'intero triGceramento, 
vi riuscirono, nel pomeriggio del'29, dopo tre. giorni. di.lotta aspra 
e continua, facend) numerosi prigionieri e ricco bottino di ‘armi, * 
% Generale..CADORNA. 


= Trsberté dichiara 


nudo seppe che il Tal:asona nor 
utta Ia merca che fa- 
recò dall’ave. Nimis e 
10 Palmass ng: s resti: 













in indennizzo: di'Jira mille‘ per anni 


Non poteva: muovera! dalla “prima 
non per servire: il: suo. ‘reggimento 

















MANgO)C 







eria autorizzò 11 47 luglio:-Hl Rova:a 










































Acqui a Roma = — {itaca n pai e 
; DOO S 3 poli, Alto 1 mio fn 
Scambio di sigaifisanti  briodisi |. |Graw aree Li a, fi fo a ja rà 


M 
5 4 nds Reale, nono! ‘ 
sei, è giuaio a Rima, ‘stazione di dui pr Sovrant eda di Stato ga 


Torta; HH" primo ministro ‘“inglago | presentati; alla salute 

Asqui:b.L) ricevettero: lia w'afiono | Gnamente presiede i gover detta Son de 
(tobandiarata e. decorata) i nostri [4 14 alleata », 

ministri e sottosagratari, l'ambascia - Del primo Ministro Jagloso 
tora ingleso Beni Foll, {i‘prafatto Asquito coaì Tlaposa; 
comm.-Aphal, il stadaco priacipe:Co-| e Sonar Mintelro! — Arrival in questa 
Jonas, ua. gruppo - di ufficiali sugleai, [pari ast SAI neemino. potrebbe dioici 
numerosa altre paraonalità e autorità | al lialia, al'Re 6a alle suo vatorote | fante 

























Monegazii; E agento a Treviso della 




















la quantità minore solo quando 
nia: at Treviso; ove non: s! 

r.partire la merce, esson- 
atatril:Talmissvas coll’au 







































































nser ‘npedita, di mao Siitone del ho È a sal dttichi Hltta ri forse 
esser spedita; 5 ‘nl risipra l’udienza e-Îl Presidehto da flotta, in difesa "del Bargagoa di cut {politiche e militari. i di terra e di mare, l° 
‘Buri, Dichtira: che ‘egli non. fece, picola al sv ‘Fiscale tenente. Pope. fil P.'M. chiosa. | smiotazione, prando[- Asquitb- airinsa;cordisimento .laj8f72 solidarita, ta Sa regno dita n 





‘nostra 
mano a Salandra, «a. Sonnino e al-| (eno della causa 0he ci stringe, tengo at | 
l’‘ainbascistore Rennell: Rodd. So-|r nereaio rene i, 8a; che ho pr ‘ 
fuono Ja_ presentazioni, Quando, al-| enfants po oi 
uscita, appalono. primati sulla pirta]., 44 nostri due popoli, sonortante i 
Salandra è Asquatho: ja” folla ‘cho si Mgdia 0h I ronostante a varistà 
@lipava sulla piazza: prorompa In sl»|mas:la forsa ct tagorni one 1090 Lee 
cissima grida di: Viva 1 faghittarra f'| più di messo secolo con P'Idinutà tico | 
viva: l’Italia! viva:la quadruplico d|PFfRcHt e la genza des':loro: interetti 
Numerosi: fstografi 0 operatori cine» | POMICI ed scomomior. 0 
matogratici colgono la'atorica ‘3:0na, me so s 
monico:id-atclamazioni ai rinnovano |spirté,: posti 
Mingamento. toi del o ro6 
sempre tra continue: caloroniss:ma i È 
scelamazioni le automobili lasciano Iuinnoctata Lariano supremo Soa furono 
la*stazione, diratto. all'ambasciata feglimo condividono; reso i Et; 
iugiese, Ls trappo‘reniono gli onori;1st0 sm una. aUeansa ‘na per Aifeno 
Lago iuito il -parcorio 1a falla: aus Gify la causa della libertà, per jar rispst 
merosisiima a ppiaudò ed accla:dfi con! meno forti, ‘some le pri pe Moni, con le 
“inuataonite il miafetro fagless: Nom} + Porti nall'unionelte Wil e saere Ueati, 
tomi edifici sono Imbaudiaray,.-** "‘{M0i marceremo (nsierse attraverso do prom 
Ta vis XX aattembre, dove rialeda :2}/% dure, con6una. Aducia sacro 
D'acabanciata ioglese, una geindo folla Ires suegtizar Che riaffermerà | questi di. 
già: ampettava; è-ad-èssa #1: Unirono 1) Ritonosoente al'Governo reale di ina ac- 
a:praggiuogeait che: avevano: potuio|009H48a£8 cor -corfess e dii sentimenti ch 
seguira il corteo delle automobii;, Lo} ora Aa seppino, alzo iI mio valios in onore 
dimosirazioni si rinnovarono coi Mes lai 8, ML la Megina Mita ggine dalia, 
Simo vatusiasiao — 0° quando. l'on. famiglia mela. art della 
Salandra-iascid.ii palazzo dell'amba:|- «Nel portare sl nid'saluto al Primo sol | 
sciata © dopo, insistenti: conì cha A-|dat0 d' Hialia, (0 prego V. E. di trovarvi îì 
quit dovè pitaccinne , Quo volto. al Salo Male empi Mioo al lorioso 1. 
aicona,.. Asdiorne i atiabanziatore | imapirato e incoraggiato a 
Rennoll'Rott la prima volta asstemne?: È nd PAR È 
al medetime: ed all anbanziatcioo la > z 
|iecoada.Noita quale, avendo uitb pig gini elia 
fato csnno di sacoro; la Dio la puerta: Îi alli “otiari 
gli 'ovviva sii primo ribisiro iagi0ss) ° 
allora; con Vota forti, "gridò ia ita= ‘’“JIn Francia 
Nano Vivai Ro dalia n PARIGI, 31 — 1 comunicato uf 
‘La -tolla fece .ec0.-è per: ‘pareschi dano quo gre-15 dies; 
minuti si ripotorono questo e gli ev-f girati Pon abbiamo respinto due 
viva/allFaghilterra, sq -Aquito, atla |ettechi a colpi di granato, :-diratti 
‘Quadruplice, alla guerma. =. sulle posizioni a ‘nord di Ayousouri. 
‘Aquitb, hei corso del pomeriggio, Ad ovest della Mosa il :bombarda 
fece visita alla Regina: Elena ed al ineato di Malanzouri ha raddoppiato 
suogotenente Duca Forauso ti Genova, di-violonza, durantaJa’ notte. 1. toda» 
: "lim Quirinalo; ed’ ‘alia Rogina: Madre [too hauno lanciato una serie di at- 
‘Enel suo palazzo Margherita. -..: te partial valgono dusiame da 
SR Sutri ci n i lo cho formava uo 
IL PRANZO ALLA CONSULTA jaglicuio avanzato della nosira linva e 
; ; i cho era.occupato da un nostro batta 
ui Consulta, of [Hone di avamposti. Dopo -Jotta acca- 
7 al nostro minisiro degli esteri jitiia che è durata tutia ia notte ed è 
hif primo iministro inglese, assibioraao [COsata @ riontico sacrifici conaldere» 
futili nontri ministri è gli ambaszia.f Voll. i6- truppe hanno spotabrato Il 
torio rappresintanti deli Inghitiorra, f Villaggio in roviaa, dol quale: 10atamo 
delta Franoia; dol Beigio, dal Giap- [Bh abc0chi, 3 
pone, dolta Ruasta, ‘dol Portogallo eso] «du Wosvrs i tadoschi hanuy tese 
qupgrono prosnnciati i'asgaonti biine 


la -parola parchè: non vue rimanga 
[atcuo :-dubbio:-aulia di --Jui--onesià:e 
‘orretterza,, ame 
‘3 Sortleno: che: naxtife. qualalasi: ac- 
icordo tra tute H: Bari: Chisdando la 
'di:Iui assoluzione por: inesistenza di’ 
téato:e: polchè, come dicammo l'e: 
[gregio avsocato: bolognese: toraa alla 
da frincaa, cI8ì chluts: «Ta. questa 
vigilia d’ «rei, mi ala percaesso. un 
revarente:: salto: all' eccellentiszimo 
Tribunale, al auo flluatre Presidente, 
all'avv. Fiscato eat colleghie_ wi au: 
guro., che non. sia quasia 1 ultima 
‘crusa: che difendo». 

Cordiali atfettuvet: auguri di tutti 
‘presenti: =ccolguno 1: nobil: > parole 
[dell avv. Da: Olnque. 


“oratore della: logge, con: serrata 
requisttoria; rileva che il'- fatto d: 
Tarsi spedire meri quando i trasporti 
fam meta & asettica resto è no 
fa emergere ie gravi conseguenze per 
PPetficienza bellica: << ua P 
Non. si tratta di deltito, ma di con: 








Come rap: 
Jonati a6- 















rletà «del fatto, i reato sarebba d: 
tradimebto. 3 È 
Sostiane 1 accusa: di ‘otto imputati; 
stabilendo: per ciascuno di essi Ja 
maggiore 0 minore responsabilità 
ritira l’accusa: nei r'guardi del Beli:ng, 
‘el Menegazzi:del Bergagaa e del Chio- 
"co pra sterno che ib-reato de hei 
‘Bellina uf'orma di essere. fornitore Mione Te no ano ‘peave: 
iorizzato del parco +itomobiliatico | 4311* accordo. Chiede quindi 6 mesi 
‘come. tale’ feca ventre lo marci chef si: Tal:anenone, pal ROva e-pal Tri» 
“occorrevano. per lo. forniture ral- {nori}, 4 mesi per Cesanelil,; Bart e 
È Folonari, 2 mesi per Tellini e Bellina 
Le arringhe detenzionali 
Ha ppi primo ria Parola ‘i tenenta 
AVE: in difesa del Talmassons Ò 
Conoscendo la giurisprudenza costante j0:1008! di. carcere militare. convorti. 
di-questo ribudale, Ta materia di art. bili In detenzione, computato -{l sof: 
|240 non ‘insiste. Sostiene che non è eno; Luigi 8 è 
provato. l'accordo e ricordando la #2n:{ 1,110" ntegy gl è condannato a-2 mesì 
Îtenza che nella scorsa sottimana foce | della. stessa: pena colla .s>spensiona 
‘nel pubblico così buona. impressiona, {P°T 5 aani e la non iscrizione: nel 
'ebiade i. mfolmo”della pens colla con: Camellario ; Tribarti Paolo ‘e Buri Aa: 
dauna condizionale e colla ron iseri- [EMO #000 condannati a 4 masi; 
gione nel caseliatio, Chlede g:ustizia Brenna Ermanno, Teltlal Giuseppe 
a doverosa pietà per Talmassons, chej® !Pgzgna. Girolamo «ono .condane 


N “quan a-2 meg; — << 
da Sanna dass angoe non dia Totti iu aolldo condananti allo spese 


; processuali. : 

À Senio) È li ba ge © Bellina Aptoato, Bisso Bastolomeo 
“esser ridonato alla ‘libertà [0 Folonari cav. Francesco sono as: 

t6-ave. Porcelli difeneore del molti per inoziatenza di rasato; 

3 SR Ohiopris: Valentino è assolto. per 

ava, con calore e con dottrina diare provata reità, ° : 

Romontarione, co inictra a piena "I pubblico atolla com montaato ia 

n > apfvario senso in sontonza del Tribuaale. 

za: ‘di reato. Quanto: alt; Querra S 

‘ma che egli al trova nellej- S = 

Atidentiche circostanze di coloro per cui 2 

-flavy, fiscalo ritird l'accusa o perciò: 

deve: emero assolto. 

L'avv sottotenente Fablo. Calott-1 ay 

n magiatralo arringa dimostra come 

‘Tribert: fosse pressato dell'obbligo jpg 

“nuo reggimznto è perciò. 

Talmassons © al Rova, Il 






Isalborti viaggiatore della cane. 
Ei irgagna dich Si che-fa.io. spadi- 
onare 0 non five mal. alcuna ordi-. 






































fo IL sontenaa 
*I Tribunale alla 16 si- ritira per 
deliberare: e:ne esca-uu' ora dopo. 
È«It--Prosidento: cav..Marinaro  isgge 
fig il: più ‘profondysisuziola -g304 
tenga: con cui: 
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Di Ita Soto o Bondo cul (ROMA (ITTANDNA Iavestimento automobilistico = | 99 oa 
via cagionarono. peci . > rara nia : i 
clttà, che tuttavia. cagione paco AURA, : in via Ge mona. | È GIU. VALENTINI Ì 
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os Po danno, Fa aperta una inchiesta », a A 
hi Notizie in breve Hagazzino morto. suse la Die E. RASOI fi 
oro “1 principe ereditario di Serbîa|  Q_, couplo {Ls sUaet Keri inoriggio. in via Aomona. Gasa fondala pei 1837 ne We 
0a uuato a Londra, dovebba acco- | 'agionio Dosso Li Siun or o gui 14 zan, veniva _ P 5 i 1° TRATTAMENTO RAZIONALE MODENNO Gi 
co || gliengasgltremodo ontusiatiche. Slcitadino 00, Aatoniao DI Prampero da una sutomabilo. militaro, [POME — Plaza Marealonseve —UBME. no DE ENZA OPERAZIONI, SENZA 
ro, istiamnia, alle Suzione alinato in Udine nei 1896 dai co, Gia-]® SRenera pod aa tinto Si ANT 1:€ da ; “si ; Trov ; 

È Fat rio ia no. stia" rovonionta da Trevisn. era gi ; i nomsd lettori. che 1 
o ELET et Ra 6 dalia Rosina, gomo @ dalia va, | Visra Tartegnar], Udine nol pomoriagio l suramantie | @iiots @ colli pizzo JONALE »; STANZA N. 10, il noto & 


4 Canoe cel rappreser Aimmolti gli Kigurlami e an 56 dodied . guidata del'asidato sutomo» signora Di Martini È 
PP appro cà il peageiio di no Ù siustto Sbralora tit sarai colla Dilata R È T novità par jaro 9 alle 12 a dille. 6 5 pom, 
Barnatt sull’ emigra che stobilt-ibateia, Fin dat 59 Infatitogli emigrà nato ad Ars!ò. ia provinefa di Pros - 4 fotti i Sigg Oliemi: e:quanti cul-interape 
co (per chi vuale emiprara Ja Ama-f,n Pomonio ed catrò nolla scuola difY9% Nella vettura v'era puro il meo: Vr cr torture di Cinil'antiahi è mal fatti, far 
don) la prova di saper leggero, guerra d'Evren; o quando scoppiò la [Canie: A B_ miliare, ed colo di operazioni; nen deve temporeggiare, 
— A Roma è morto il Senatore iguerra iniziatrice dolls Redenzione fl} Maggiora PO, Versola4o mezzo, mobilizzata Ja propria Ernia. «nche' so di veci 


Duca di Avarna, già ambaselatoraldItalia, vi par . Paviomobile  proventsate da Porta nolo si :sertià rinato-o libero in ogni-aux 00chpi 
‘Italla a Vienna, —. di tape Partenio OG E altro Gamona, praced:va per la via omo. sr@ràil pro, ; ò mete: portato. dal 
emette men quelli doi 60 61 0 nolla battaglia dijBiMa ron velocità muderata, à (MARTIN... È - 
ULTIMA ORA |Quaclidizio si moriò la malaglia] (Ce horretto mella megela l Nole oszettrte MANGANOTEL 1 lai I ciano poriale Dicono a ao Naso 
"argenti i Pan e alfa rascelloria 1 È in doll; Avvocati, Professori soiccdi: i 
ento al'valar malliiare o. all'agri  Pec-la alema vin panaata callara Moria, si è ripresa cen oggi {nell Aprarato dei Dr Do MARTIN, ciò che da tempo 8a 


i jfsedio #1 Gaeta riportò - anch fuo biondo, dalle va-[via Palli N 
Mori Homme attacato dai tedeschi norevolo em led an ho Maione De At d Operata RR, AE » la vendita detta corna congelata si TURappiea., assalito d dito Chirusgo, si: tratitei 


invanamente ila di brogze per caserst distinto nella] Quando egli giuiitò $ifl' altezza della [molit! prezzi : Egli: dà a tutti schiarimenti 6 aplozaziini del caso, 
Itri | ttacchi joti ampagna dell'Italia meridionale. Non!Chissa di SU Quiftad!? paro che ur orario sì reca a-domicitto; Assuma: pi to, comminal 
È Altri loro attacchi respinti maocò neppuro nella campagna delfimproveiso bift> “ivi git abbia Braccia srtificiati, tatto seconda n: more 
FARIGH, Li comunicato ufficiale dij1860, capitano di Stato Maggiore nellstrapuato Hi barre iandole verso 2 inoltre Fasce 7er. Rene mo bitte, rolni 
ò nosie notte, ore 23, dice: corpo del generale Cialdini), ia rija che fianchi Ta strada. Cosa Centrato a MILANO. VIA SPIGA 
d della Sommo il nemico h berato i Vonato dagli Austriachi I piesolo scuso iii che mei. 
A su 4 nemico dali co, Antonino DI Prampere ritorna jtono nel tavatoto = valle del ponte 
ma enta:o, dopu preparazione di artiglie-fa Udino, ed è uoninato  rutauaeiio | verso P Istituto Uccellia, ma non riuscì 
a, una sorte di colpi di mano aulfdolla Guardia Nazionale. Per una coln-fa ricuparare i! berretto, che scandava 
ingstri piccoli posti nella regione di cidenza curtuza la quelo ati dal resto feun îa corcente. Uua donna lo con- 
o pompierre, Tutti | tentativi seno fulef* dimvatraro «hs ostia a» Prampero jsigliò : ‘ ; CRE 
0 Pei cha virtà pende por i rami» dune is Va aul, ponte dei carabinieri, ; SW \ i 
È nani prima, fatta ia paco 'ro-|che ci riuszirai È f ;; "O! 
d Au Champague, mostri tiri di di faburgo (26 dicembre 1805) unite Ja i investimento ù ed. ARTICO I FER TOE du T 
- “Pivolgerei asia Ditta . 


istruzione banno sconvolto le trincaa|Provincie Venote at primo Regao I} 1: tanciulto svgu) 1) consiglio e ri- 
deache, a sud di SuintegMario a Py. talco, e formatasi anche a Udine la /montò { gredini del lavstolo per core 
Ca arcoiado sedico è tato abb |Puardia Nagionaa, an alto 50, A: (fe 1 pento facto cy | IL[ Tr 
tuto dai nostri cannoni mpeclali ad df1810) nonno dell'attuale, aveva co: Malsuguratassente, ih quel momento Tovaglierie, 
aduto in fiamma nelle linea nemichof porto la picasa carite. > ‘O [passava un carretto trsinato da nn 
# nord di Pabure. P Nello stesso sano (1869) st co. An-j©Mvatio; Il vlecoto volta aorpesssrio [Biancherie| 
la Arguana la nosira artiglieria baftn:no di Prampero è nom'nato utfi- di cont quand ecco improvelsa giu. 
cannonegiato truppe fa mercia in di-Iciato d'oritinauza onorario di Re Vit-]ora ide Rubito sl raga pate 
rezieno di Varennes, torio Emanuele II; nel 1874 passa o atito e travolto dalle ruote ante- 
Ad ovest della Musa l'attività del-falla riserva, ed è promosso senentejrio, » È 
1 i n 2 riori.. Un grido d’orrore  proruppe 
colonnello nella porrltortalo: (1881) 0;Gai presenti. Immantinente l'sutomo È: 
Ì lella raflizia “fans n 
imics non ha fatto neasin tentativo, |Territorisio (1895), cessando (1910) billate fronò. fierado piltiare Le ruote, 
durante la giornata, por aboccare dalfper otà dalla riserva 6 conservando)metri Tra i primi nale aut luogo 
IMagglo, grado ed uniforme di colonnello. della aclacura fu di carabiniere 
Nella regione del Mort Homme, dopof Questo, in breve, lo stato di servizio F che-1a05 
un violento bormbardamento, Il nerlca|taliltaro del Senatore DI Prampero,! viso 11 ragazzo, ancora impigliato 
ha spinto verso le 18 sulle nostre po. {E dal 1886 — in cul fu eletto Depu-ixotto in ruota anteriore sinistra del- 
sizionti einorà est della quota, unftato — ad ogg, Egit ha sempre datoj) automobile. i 
forte attacco accompagnato da tiri diflOpera alla cosa pubblica, quale con- n s ° 
sbarramento con granate lacrimegene, | #Iglere comunale, assessore e sindaco Cooperativa Eoftrita Ruiose. 
I tedeschi che hanao potuto prenderfdi Udine e di altri comuni; qua- ò 
plede per un tatsnte con alcuni ole- Bi osnaigliare i depuiato provin: Liar mblea ganetele etdsaria: del 
T} It) na Io ciule; quale presidente del cousigiio socl avrà Jucgo nella. saÎe maggiore: 
Menti della nostra Foa n inono provinciale, quale membro di nurze- drpena solopabiie si auentò, De del Municipio di Buta i giorno 16 
Un al.|Fose e svariate commissioni; quale niere P FE loco {Il corpicino aprile 1916 alta care 13 pam. col 
* piùfconeigliare e presidenta d' iatituzioni dell investito. ormai inerte, sulla vet-|A9RUente ordine del giorno: 2 
pubbliche a di Società private, fufa e la fecà ‘tru portare nel vicino i, Relazione morale e finanziaria del 
Sono claquant’anol di operosità ine ospitsla militara SE To, o, ; consiglio d'amm'nfetrazione; 
telligente, spasa in vantaggio della {ti ragezzo parò ST già apirato, 2. Relazione dei Sindsei 
Piccola e Grande Patria; e questa e alccha F doi non rane che 3 Approvazione <del anelo per 
, {quella gaorale dal Benatore di Ln (conatatarne la inorto. Pr e (4 febbraio 1915 - 3L 
ero anche con gii studi severi della rdut: i ‘geboaio »i 
dato gl ROCanIonA enti 5 Fi. condutiora ed ll meccanico porno 4. Nomina di 3 Sindaci effottivi e 
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Arvinai. Il tiro eseguito su una bat=|Storia e della Statiatica, frutto delle notti notla caserma det RI 


ò uall sono una trentina di apprezzate n “12 ‘supplenti; 
loce ha provocato ua ed interrogati. Le ina investi-|".g0 Hroponta di rilfevo cell’ Azienda 
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esplosione di parecchi cassoni, pubblicazioni e le relazioni presen-/trica fa tranportat cortile della facciale du parte del sig. Ippoitto Gior- 


.|tate al Senato su molteplici oggetzi. 
piane dla e tia CAviatik Mo purchò | domo | pron bo che ‘Allo 48, ei recò noll' ospitalo Toppo % Sociotà Agenime 
dee -eaduto. nello nostro lince sE il pretora del primo Mandamen:o aY9. 1.6 urne restano aporie dalle ore 13 allo S Mio) 


S 3; meritato della Patria, ed è circondato sata È i ; 
Soppe (regiono di Bolfort) (Stef) dalla roveronza dei cittadini. El ba Valenzano accompagnato da un cane 46.-Iu creo di una s 1 do Bianchi 
Cadorna in viaggio per È Italia [pot affetto e la gratitadino suche gelltere, por la Indagini del csso. afone questa rimeno fisezta pel 92 0ar : Ò 
dl osdaverino identificato prile succcensivo colle norme suddette. MILANO 00 


dal più umili, perchè si è sempre ef |, è 
PARIGI, 3°. Stassera alla 20.55 èlcon tutti mostrato sonza nè jattanzef Solo siziman: è siato identificata la Ul Presidente 5 Viale Abruzzi.16: 


partito per l'Italia il generale Cadorna {nè superbie. affabilissimo, pronto al i; 

atatato. alla siaziono dal generali l'atutò cd al conforto. È fatto dai patre stesso del ra- 2 v. 

i elle è Graziani rappresentanti ll go«f Ecco perché sutta la cittadinanza f6972% che sì chiamesa B:asenuto To | >>> 

. neralisza:ino Soffre ed 11 ministro della (noi slamo ben sicuri d'interpretarne tolin' Fi È ‘anni 14, d: Ca- | 

£ guerra dall'ambasciatora d’ Italia s0-f1 sentimenti) al Senatore Di Prampero valicco. Suo padre sl 

È patore Pile del pernonale dellame — "che 41 forte animo auche nelle re- RAT It y 

asciata e dei vari ufficiali francosifcenti sventure così nobi!imunte dimo. soda x ; 5 , 

led Italiani. AI momento della partenza [strò — oggi offre gli auguri più sen-[elità a rerargit il pranzo. Teri pure fi deren nes tab TE 
| genetate è atato anlutato con calo-ititi di ancor lunghi annì di vita ope-{Puverino effettuò 13 sua rafnatone e, Udine 'erri. , 
rose grida di viva l'Italia! ovviva!rusa, in esempio ai cittadini, in utile fpcsm -sinava verso ccaa, quando raznditi PRA ar, Al erdiri 


Ù: .0b, ale successa Ja diagrazio. 
Cadorna I (Stet.) della cara nostra Parl:. Oh, al consoli II genitore, stamane, supu.o che un 


i 3 n e giolscu Egii nel vederia linalmente i P 
I bombardatori - della Svizzera |itbsrata dai nemico, ds Lut combat: [ragazzo fori sora crt 5 ato investito Antonio Fanna 
s tuto con fervida speranza a fermafda un automob le e non essendo uf 

sono tedeschi tede sempre fin dalia giovinezza ! glio ritornato a casa, prossgo delia UDINE VIA‘CA VOUR 


gini. 


sciagura cha l'aveva colpito sì recò 
BERNA, 1. Una nota ufficialo dice :| —4’orario dell oscuramento. ... fin città x 
Contrariamente alla supposizioni | pr) sindaco fa noto cha l'oscuramentof, Dopo le solite formalità è stato ri- Ricco. Assortimento 


atte dappri b tablilt 2 lanciato it pe di seppellimento iriimon | 
che gli aviatori i quali lanciarono er. [doll came e degli esercizi pubbLIAL A Ton Pen [CAPPELLI per SIGNORA e SIONO- Grande assortimento sempre pront 


imatttna cinque bombe su Porrentruy aprile, alle oro saguenti: Dal 1 a I fratelli Polesel, RINA — CAPEPLLI UOMO e BAM» Lenzuola ‘e Pedere da. 


oro di nazionalità tedesca, Le inde- v i 
gini fatte sullo boobs non scoppiate [tito Il 15 ore 1990; dal 10 8130 0r0) pisardo d'anoi 23 e Aristodemo di|BINI — BERRETTI jes UFFICIALI]B da campo. | Ì 
È 4 di 


‘condussero infetti alta scoperta, nello anni 19 arrestut per l'assassinio Qi 
avolucco di ziugo, di una fscrizione 1 prezzi del pans. doll’ appliosto, Mario Conte 4 Vani: SOLDATI. Vestaglie: per siguori Me- 
n liogua tedesca su carta rossa conf Un manifesto del studaco avvertefzia, sono disgraziatamente di Udine. PRESSO dici è Farmabisti 
Istruzioni sul modo di gottare le bum: [che la Giunta Municipalo ha deter-| riamcin generosa. — isri dalia 0 ; 
bo da lancio di venti chilogrammat. — {minato che, a partire da oggi, 1 a-f:s Porta Nuova alle: via Faolo Sarpi] j" 
Dopo i incidente dotta bombe tan-[prile, le forme ed i prezzi massimi/fy smarrito unorologio e catenella ar - TOFICNA {OMUI dl LAS 
ciate su Chavx De Fonts, il ..-7erno [di vendita del pane, confozionato conlgento, Essint: questi caro ricordo i; 
imperiale germanico aveva messo in |ferina di frumento abburst'ata allafdi famiglia, chi l’avesss rinvenuto fn Via Beinsgtio NUA 
‘guardia, nel modo più severo, le squa .|reea dell'85 per cento, rimangonolfarà così grata coassgnazti ai Vigili È 
driglie aeree tedesche contro voli aul [stabiliti come appresso : Urb ve, ren” È 1 
erritorio svizzero e aveva ordinato |  Pano » treccia condito in forme c; Ì Il vendita || COKE 
i ‘agli asiatori di non lanciare bainbo fnon eccedenti Îl peso di gr. 400 - cia. | i ie 1 tp i 
| ln netsun caso, eccetto che quando fscuna, a |. 0,70 Hl chilograroma ; pano Il coraggio dt qualità acelta-a - 


fossero ,assolutazuente sicuri di tro-jcornotto a l. 062; pane di ZA 
i varsi sui territorio nemico, Queste i-[mollo in, forme del poro di gr. Pocbiasizni uouiini sì rendono conto di tetto ti c0- è al pale 4 
ì i i è 


il Panni è Saglie grigi 


£ ami ivato, feirca a L 0.56; puro di preta mollo|raggio è di tutta i" re a certe 
atruzioni non sono misto osservate. [lra P per adempiere il loro compiio de nazio. SI può dire 
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ro quale te facceride do: sono 
una causa di fatiche eccessiva èdksofferenze crudeli, n : 


energicamente cuntro Questa nuova ì "at do 
i viola ione della neu-raltà » di rec'a-|! mortale investimento automobil. (Lit i ere te a cinte ti ia 


I mare una rapita completa sudisiazivue di Artegna (ura di faro li uo lavoro, satà/non vi 4 mesesao per ; si 
conche una severa: punizione degli 1 giorno 7 aprile 1915, passando ialspeasblo è contava ql a lavorare ed a ot CHIUSSI i 
viatori responarbili e l' indennità pol per rtegos l’autorcoblio del cav.l ta = o 


LÌ; È, h loaseri ia 4 vert < ni 
O Loro Remo it Giepro. d'anni |ERRI is mad — LIQUIDAZIONE 
— . È 3 % 


; ; Pi 
Î tedeschi barbari 95, avea #d cai H ragazzoito sare, fi ciano, sposo, gii ia : . 
i | {Carlo Ds Luea di ‘geo ds Udine Ì ; È : b I 
affondano anche Je navi ospedali | arlo pi ate lo or fhon salirono oi suesio Riodo e don pordi avrebbero Mpermea È 1) - 


i asizlto foeralo incarieò ii in forno nen «eccedenti HI peso Hi gr.[P 
Gue svizzera Boribuu di protestrre (600. i. 0.60. ,° |a 


recatesi ad Artegna, 
PARIGI, — ha nave ospedale francese [sto Ieequati, Ora, quali t0ao le cause di tutli questi malesseri ? 
Pariugni che. era atata messa 8 dispo + |" 1 ri cupo no rinvio comparvoro di. | datate fatico, criceti mogueo tonico if _ 
tone del «governo Russo, fu allan-{nvzi al T.ibunzie, fi moccsate; Fon. [nem e vedrete è malesseri, atlenzarai è aptrire, 
data da uns torpediniera 0 SOttomia - }.;nipi, ora aridoto, imputato. di omi- [RE Gist soa co paleate. rigeneratore dei sangue È 
cen Aveva a bordo gran n= i.:dio colposna di contravvenzione per fed un ecteltale stimotaate der 
p 
di feriti, ti Portugal: pOFtava foccesan di corsa noli’ abitato ed Îl cav, | Premere fa Pillole Fink n 
visibilmente de tasegne— della | Diveat quale civitminte responsabile. |sbiena 
RIE ne (Stel). a Spmpatet sno gifeni sagli iv Eilat 
rimento, lori vonne umar-ÎA, Bellavita e dott, Levi; il sig. -Dafcagta gioraaticre ona 2 
o un bracgiuzeno d'oro con me-|Lurs è astiatito dil'avv, Bartanfoliz ta ele PRA, 
pet HI bot fel Ca inno i n sorio uri eri 
cia competente 8 CI lo por-[eon gi ti dopo i; è 
asse all Agonzia Manzoni, via della {brillante ersinghe del difensori furono A za REA trnteo bisonte 
1a de agsolti per l'inesistenza di-reato,->Igierale: A; Nereota, Via Arona, 6, &ilino, — 





























hinario e I: moderni, . 
@ buste-intestate, circolari e manifesti, memorandum e fatture commerciali anche illustrate. con vignette spe; 


per: case commerciali e per Banche ed Istituti in genere, avvisi murali, 
} ; iu genere, anche con ilastrazioni ageuratissime. 
De Bianco, fon: lata ‘nel 1882; è conosciuta in Latta Lialia per edizioni sue proprie. 
Ila esecuzione ela puntualità nella consegua dei lavori. 
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i fre forme di i peralgi fe 1 Paizca. ANELESE DEL CERVO è 3 RAPOLI: Corro Umbirte LN. 119, palazzo proprio. 
A ne 
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a, tLIcERaTEREDEA: “ipuonina ti spedisce erade dietro carta da visita, colla scritta 7 tenti siii 
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